
 

 

  

   P R O V I N C I A  D I  L E C C E

Criteri di valutazione della prova orale relativa all’Interpello N. 3/2026 per l'assunzione a tempo pieno
e indeterminato di una (1) Unità dell'Area dei Funzionari ed Elevate Qualificazioni, Profilo Professio-
nale "Architetto"

Estratto del verbale n.   1   DEL 15/07/2026  

La Commissione dà atto che, conformemente alle previsioni di cui agli artt. 6 e  7 dell’Avviso di Interpello
n.3/2026, la prova selettiva consisterà in un colloquio diretto ad accertare l’attitudine e la capacità del candi-
dato a svolgere le funzioni richieste alla figura professionale di ARCHITETTO, il possesso del grado di pro-
fessionalità e le competenze necessarie per l’accesso al profilo.
Le materie oggetto del colloquio saranno:

1. Ordinamento degli Enti Locali (D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.);

2. Normativa sul procedimento amministrativo, sul diritto di accesso e sulla protezione dei dati personali e
in materia di anticorruzione

3. Diritti, obblighi e responsabilità dei dipendenti degli Enti Locali; Codice di comportamento dei dipen-
denti pubblici;

4. Disciplina dei contratti pubblici;

5. Codice dei Beni Culturali e gestione dei beni patrimoniali dell’Ente locale;

6. Normativa in materia di governo del territorio.

Conformemente  a  quanto  stabilito  all’art.  6  dell’Avviso  la  Commissione,  nel  colloquio,  sottoporrà  a
ciascun/a candidato/a tre domande su tematiche afferenti a una o più delle materie su richiamate, materie che
saranno, all’uopo, riunite nei  seguenti  tre gruppi omogenei,  sì da consentire la somministrazione, previa
estrazione a sorte, di una domanda per gruppo di materie: 

1°) Ordinamento degli Enti Locali; Normativa sul procedimento amministrativo, sul diritto di accesso e sulla
protezione dei dati personali e in materia di anticorruzione; Diritti, obblighi e responsabilità dei dipen-
denti degli enti locali; Codice di comportamento dei dipendenti pubblici;

2°) Disciplina dei contratti pubblici; 

3°) Codice dei beni culturali e gestione dei beni patrimoniali dell’ente locale; Normativa in materia di gover-
no del territorio. 

La mattina del colloquio la Commissione predisporrà  n. 6 quesiti (pari al numero dei candidati più uno) per
ciascuno dei tre gruppi di materie, per un totale di 18 quesiti.
Ogni quesito sarà inserito in una busta anonima che sarà poi sigillata.
Il Candidato, nel colloquio, procederà a scegliere n. tre buste, una per ogni gruppo di materie, e dopo aver
letto il contenuto procederà all’esposizione.

La Commissione conferma che la prova avrà luogo in data 23 luglio 2026, a partire dalle ore 9,30 con conti-
nuazione, presso la sala conferenze della Provincia di Lecce sita in Lecce alla via Botti n. 1. All’orario di ini-
zio previsto, la Commissione effettuerà l’appello nominativo dei candidati.

Verranno ammessi alla prova solo i candidati presenti all’appello delle ore 09,30 del giorno 23 Luglio 2026.
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Al fine di determinare un criterio di svolgimento dei colloqui, si stabilisce di seguire l’ordine alfabetico dei
candidati.

La Commissione stabilisce che la prova sarà valutata sulla base dei seguenti criteri:

• pertinenza della risposta rispetto alla domanda;

• grado di conoscenza della materia e della normativa di riferimento;

• chiarezza ed efficacia espositiva e proprietà del linguaggio tecnico-giuridico;

• capacità di ragionamento e di eventuali connessioni interdisciplinari.

In sede di valutazione delle risposte alle tre domande, ogni commissario assegnerà, per ogni candidato/a, un
voto da 1 a 10 ad ognuna delle 3 risposte e il punteggio attribuito a ciascuna risposta sarà dato dalla media
aritmetica dei voti attribuiti dai tre commissari, eventualmente arrotondata alla seconda cifra decimale.

Il punteggio finale della prova orale sarà ottenuto come somma dei punteggi attribuiti alle tre risposte.

La Commissione stabilisce che il voto su ciascuna risposta sarà determinato secondo il seguente peso valuta-
tivo riferito ai criteri sopra esposti:

 risposta non data: zero punti;

 risposta insufficiente: da 1 a 6 punti;

 risposta sufficiente: 7 punti;

 risposta buona: 8 punti;

 risposta molto buona: 9 punti;

 risposta ottima: 10 punti.

Ai sensi dell’art. 6 dell’avviso, la prova si intende superata al conseguimento del punteggio finale minimo di
21/30.

I risultati della prova saranno affissi sulla porta della sede d’esame al termine dei colloqui.

La Commissione dà atto che, ai sensi dell’art. 17 del regolamento provinciale sull’accesso ai rapporti di lavo-
ro subordinato, la procedura selettiva dovrà chiudersi entro sei mesi dalla data del colloquio.

F.to Fernando MOSCHETTINI – Presidente    

F.to Roberto PERRONE – Componente esperto 

F.to Ilaria PARATA – Componente esperto 

F.to Piero MALORGIO  – Segretario verbalizzante    

2 / 2


